
RECENSIONI/CINEMA Ma in «Thank you for smoking» nessuno fuma

Fumo politicamente scorretto
■ Se fosse un telegiornalista sarebbe il
primo dei conduttori, ma ha scelto di fa-
re il lobbista e sfida platee salutiste come
portavoce dei produttori di tabacco. Non
si può affermare che trascini il pubblico
dalla sua parte, ma sa come argomentare
la sua causa e nei talkshow della tv  met-
te gli altri alle strette. Della sua stessa atti-
vità si compiace nei periodici incontri a
tavola con due colleghi che curano le pub-
bliche relazioni rispettivamente di chi
produce alcolici e di chi fabbrica armi: ma
le sigarette, se competizione deve esserci,
sono quelle che ne ammazzano di più.
Strabiliante imbonitore, il personaggio
che Aaron Eckhart interpreta con disar-
mante metodo - una miscela naturale di
fascino e cinismo - è ormai il pupillo del
capintesta della Big Tobacco (la parte, pic-
cola ma memorabile, è di Robert Duvall)
che in lui rivede se stesso giovane, quan-
do una giornalista pubblica le informazio-
ni riservate che gli aveva carpito tra le len-

zuola. È il momento, di un’acrobazia dia-
lettica davanti al senatore proibizionista
William M. Macy che vorrebbe apporre te-
schio e tibie incrociate sui pacchetti di si-
garette (di cui nei titoli di testa il film fa
un sofisticato uso grafico), con il risulta-
to di salvare più che altro se stesso, senza
pentimenti e concessioni al politicamen-
te corretto. Per questo la satira sul lobby-
smo del film di Jason Reitman, figlio d’ar-
te, è brillante e divertente, non esita ad as-
sociare al padre il figlio bambino (ma rapi-
do nell’apprendere) così come di fronte al
Marlboro-man con il cancro ai polmoni
squaderna, più che una valigia di dollari,
la certezza di conquistarne il silenzio. Nel
film si progetta una campagna per riporta-
re le sigarette sul grande schermo, ma nes-
suno fuma.

Bernardino Marinoni

Thank you for smoking di J. Reitman,
con A. Eckhart e R. Duvall.

Musica d’organo
protagonista

a Blevio e Erba
■ Doppio appuntamento
con la musica d’organo,
questa sera sul territorio
comasco,   che si terranno
rispettivamente, a Blevio
ed Erba. 

Nell’ambito del Festival
organistico internazionale
“Città di Cantù”, l’associa-
zione  Organo Prestinari
1821 di Blevio propone il
penultimo concerto della
propria stagione 2006 con
un rècital della concertista
marchigiana Fabiola Fron-
talini: alle ore 21, sull’an-
tico strumento della Chie-
sa a Lago, verranno esegui-
te musiche di Gherarde-
schi (Versetti Concertati e
Sonata a guisa di Banda
militare che suona una
marcia), Valery (Grande
Sinfonia con l’adagio Pa-
storale e Siciliana dalla
Sonata  VI), Vecchiotti (Te-
ma e variazioni), Petrali
(Andante per l’elevazione
e Sonata Finale), Padre
Davide da Bergamo (Ele-
vazione in re minore e
Suonatine in re ), Rossini
(Preghiera “dal tuo stella-
to soglio” dal Mosè e
Grande sinfonia nel Tan-
credi). 

“I capolavori della lette-
ratura musicale tra ‘700 e
‘800” saranno invece og-
getto della serata musicale
che il Comitato Lombardia
Europa Musica 2000 offre,
sempre alle 21, presso la
Chiesa Prepositurale di Er-
ba, in occasione delle cele-
brazioni per la solennità
di Santa Maria Nascente
nell’ambito della program-
mazione 2006 del Festival
Lombardia Europa Musica
“Il Canto delle Pietre” gra-
zie all’Assessorato alla
Cultura comunale di Erba. 

Saranno eseguiti brani
di J.S. Bach, D. Buxtehu-
de, F.M. Veracini, G.F.
Händel e Padre da Berga-
mo  e a questi si alterne-
ranno  pezzi ad opera del
flautista Stefano Donarini
e dell’organista Alessan-
dro Lupo Pasini,  quest’ul-
timo già da tempo noto al
pubblico erbese. A en-
trambi gli appuntamenti
sarà possibile accedere li-
beramente.

St. La.

I 40 ANNI DEL FESTIVAL Concerto futurista, ieri sera, con quattro aerei nella colonna sonora della «Valse» 

L’Autunno musicale "vola" tra i suoni dei motori
COMO LAKE FESTIVAL/MENAGGIO

Rossini e Salieri "rari"
con il pianista Prosseda

MENAGGIO (al. br.) Secondo appun-
tamento con il “Como Lake Festi-
val” che, stasera, porta al Grand Ho-
tel di Menaggio l’arte pianistica di
Roberto Prosseda. Una scelta che
conferma le linee dettate dalla cura-
trice della manifestazione, Florale-
da Sacchi: riportare la musica nelle
dimore lariane, non proponendo so-
lo pagine conosciute, ma anche de-
suete. Doverosa la scelta di un gio-
vane, 31 anni, mentre  le sue prossi-
me pubblicazioni riguarderanno pa-
gine inedite di Mendelssohn. “Pia-
no rarities” è  il titolo che l’artista ha
scelto per questo appuntamento, tre
partiture del compositore ambur-
ghese: una “Sonata” in fa minore,
un “Adagio e presto agitato” in si
bemolle  e una “Fantasia” in do mi-
nore e re maggiore. Le alternerà ad
altrettanti scritti poco conosciuti co-
me la “Sonata”di Salieri e “Le petit
train de plaisir” di Rossini.

Roberto Prosseda Menaggio, Grand
Hotel Victoria, ore 21, ingresso  5
euro, prenotazioni. 02/32.06.23.364, 
www.lakecomofestival.com.

COMO C’è stato anche il
“suono” dei motori di quat-
to velivoli - due Cessna, un
Piper e un Lake 250 Renega-
de – chiamati ad interpreta-
re a modo loro il tema del
valzer, a festeggiare il qua-
rantesimo Autunno Musica-
le a Como. 

L’anteprima festosa e con-
trocorrente dell’edizione
2006 del festival musicale
comasco si è tenuta ieri sera
all’insegna di un colorato e
vivace teatro di strada negli
spazi dell’Hangar dell’Aero
Club Como. Gli eventi crea-
ti dal compianto Renzo Ve-
scovi per il Teatro Tascabile
di Bergamo sul titolo Valse
hanno attirato un pubblico
fra l’architettura dello sta-
dio con le sue origini razio-
naliste e il lago.

L’interno dell’hangar vero
e proprio è stato trasformato
in un grande palcoscenico
con il pubblico disposto a
semicerchio e il lago come
fondale, con le sue luci e
quattro idrovolanti, pronti
per quello che sarebbe stato
il gran finale. Un concerto
di motori nel quale famosi
brani classici sono stati tra-
scritti per questa originalis-
sima formazione dal musi-

cista Michele Fedrigotti.
Prima dell’inizio dello spet-
tacolo Italo Gomez ha orgo-
gliosamente ricordato l’i-
dentità culturale e proget-
tuale del festival, per 40 an-
ni condotto dallo stesso

pool artistico. È stato anche
ricordato il regista Renzo
Vescovi, per lunghi anni
amico e collaboratore del-
l’Autunno, in tante produ-
zioni allestite in Italia e al-
l’estero. A salutare il debut-

to dell’Autunno Musicale,
un pubblico di appassionati
e amici del festival, si è di-
stribuito tra l’interno e le
transenne che hanno deli-
mitato lo spazio dell’hangar.

Stefano Lamon

Gli artisti del Teatro Tascabile di Bergamo in «Valse», ieri sera all’hangar di Como (Foto Pozzoni)

MUSICA Prima di salire sul palco di «Parolario» il chitarrista più famoso d’Italia regala aneddoti della sua carriera

Cerri: «I miei ottant’anni suonati di jazz»
L’artista milanese fa coppia stasera in piazza Cavour a Como con il sorprendente guitarist  Onorato

I Matmos sono a Chiasso

Live "sperimentale"
(f. bo.) Se ha ancora un senso parla-
re di musica sperimentale e d’avan-
guardia, i Matmos, attesi stasera al
Cinema Teatro di Chiasso, ne sono,
oggi, certamente una delle rappre-
sentazioni più intense e concrete a
livello planetario. I titolari del pro-
getto, Mc Schmidt e Drew Daniel, si
rifanno alla «Musica concreta», teo-
rizzata da Pierre Schaeffer negli an-
ni ’40, registrando per mezzo di ap-
positi microfoni ogni tipo di suono
ambientale per poi metterlo in
"loop" (una sequenza campionata
che si ripete ciclicamente) e, utiliz-
zando la tecnica del taglia e cuci,
creando dei brani musicali assoluta-
mente unici. Molto vicini anche al
mondo dei d.j., i due hanno spesso
realizzato degli eccentrici remix di
brani altrui, lasciando sempre un in-
delebile segno. Lo show elvetico,
tappa di un tour europeo che transi-
terà poi anche in Italia (dal 6 al 10, a
Napoli, Faenza, Bolzano e Venezia),
si avvarrà  della carismatica presen-
za di Zeena Parkins  (polistrumenti-
sta legata alle performance live di
Bjork), che con la sua arpa elettrica
ha ampliato i confini espressivi del-
lo strumento. 
➔ MATMOS + ZEENA PARKINS. CHIAS-
SO, CINEMA TEATRO. ORE 20.30, IN-
GRESSO SFR. 25/EURO 16. PRENOTA-
ZIONI E INFO +41/76/5057838.

Tv svizzera, "speciale"

dalla stazione di Chiasso

(m. gia.) Stasera staffetta tra la Tsi 1,
dalle 19.50 alle 20.55, e la seconda
rete, dalle 21 alle 22, per «Buonase-
ra Domenica», che tratterà della
Legge federale sugli stranieri e la
modifica della Legge sull’asilo e sarà
ospitata nella Stazione ferroviaria
internazionale di Chiasso. 

La musica di Sinfolario

in scena a Novedrate

(al. ci.) L’Orchestra Filarmonica di
Balcan, diretta da Panagiotis Dia-
mantis, suona stasera alle 21, al fe-
stival «Sinfolario», all’Oratorio S.
Giovanni Bosco a Novedrate (anche
in caso di maltempo). Tematica del
concerto: «Danze dall’est all’ovest».
Ingresso libero.

Mario Venuti in concerto

al  MadzaPalace di Milano

(al. br.) Come potrebbe testimonia-
re più di un artista Sanremo non è
più  garanzia di successo e visibilità.
Ci sono artisti che continuano ad an-
darci, perché, comunque, è l’unica
vetrina invernale per la musica. Ma-
rio Venuti non avrebbe bisogno di
frequentare il Teatro Ariston, eppu-
re lo fa, con coerenza e dignità, pri-
ma di presentare un nuovo album.
Stasera alle 21 sarà in concerto al
MazdaPalace di Milano (via Sant’E-
lia 33)  per fare ascoltare quelle can-
zoni che vanno oltre i festival. In-
gresso libero, info: 02/33.40.05.51.

Jazz: Faraò in quartetto

questa sera a Lainate

(a. cav.) Stasera, alle 21, il pianista
Antonio Faraò si esibirà in quartetto
nell’area spettacoli della Fiera Cam-
pionaria di Lainate: con lui Luca Pa-
squa (chitarra), Pippo Matino (bas-
so) e Enrico Gazzola (batteria).

COMO «Ho suonato a Como
l’ultima volta qualche anno
fa, con il mio gruppo, in una
situazione molto divertente,
alla stazione a lago delle
Ferrovie Nord. Ma, tanti an-
ni prima, ricordo di un bel-
lissimo concerto al teatro
Sociale con Gorni Kramer e
il Quartetto Cetra... Del re-
sto, per me, milanese impe-
nitente, Como resta una me-
ta frequente di fughe dalla
metropoli insieme a mia
moglie...». 

A ottant’anni suonati,
Franco Cerri mostra una lu-
cidità impressionante. E
proprio Ottant’anni suonati
si intitola il concerto (pre-
sentato dal critico musicale
Alessio Brunialti) che il chi-
tarrista milanese proporrà
stasera, alle 21, per Parola-
rio in piazza Cavour insie-
me al più giovane guitarist
partenopeo Antonio Onora-
to che, in riva al Lario, van-
ta da un decennio un folto
gruppo di fans. Nato all’om-
bra della Madonnina il 29
gennaio 1926, Cerri costitui-
sce un raro esempio di coe-
renza artistica: profonda-
mente innamorato del jazz,
genere musicale che fre-
quenta ininterrottamente
dal ’43 - quando, diciasset-
tenne, si esibiva per le pri-
me volte nei locali notturni
- non ha mai prestato il fian-
co a operazioni commercia-
li restando fedele alla since-
ra passione per il bebop. Nel
’45, la prima notorità con
l’ingresso nell’orchestra del
grande amico Gorni Kramer,
nella quale ha avuto l’onore

di accompagnare dal vivo il mi-
to Django Reinhardt, primo ispi-
ratore del suo chitarrismo (sono
seguiti Jimmy Rainey e Barney
Kessel, quindi Wes Montgo-
mery e Jim Hall). Negli anni se-
guenti, le collaborazioni di Cer-
ri con la crema del jazz mondia-
le: da Chet Baker a Gerry Mulli-
gan, da Billie Holiday a Lee Ko-
nitz, dal Modern Jazz Quartet a
Dizzy Gillespie, Phil Woods e

Stephane Grappelli. Ma cosa le-
ga questo esperto chitarrista mi-
lanese al geniale "indiano" di
Aquilonia, Antonio Onorato?
Due cose: il jazz chitarristico e
una valida iniziativa musicale.
Nel gennaio scorso, agli Arcim-
boldi di Milano, nella serata per
l’ottantesimo compleanno di
Cerri, è stato presentato il volu-
me-cd «Ieri e oggi» del critico
musicale Vittorio Franchini del-

la collana «Note inedite» diret-
ta appunto da Onorato e dedica-
to a lui. Spiega Cerri: «Per que-
sta edizione, ai 28 minuti di
«Metti una sera Cerri» ho ag-
giunto 25 minuti reincisi nel
2004 per arrivare al cd finale. Il
testo, notevole, di Franchini ha
fatto il resto». Il penultimo lavo-
ro del jazzista era stato «In pun-
ta di Cerri» in cui suonò anche
lo sfortunato figlio Stefano, ve-

nuto a mancare. Riprende Cerri:
«Ma, malgrado gli anni, non ho
nessuna voglia di andarmene...
Ho intenzione di registrare un
nuovo disco in studio, ho anche
buon materiale live da utilizza-
re...». Si sente orgoglioso dell’at-
tuale jazz italiani: «C’è una fau-
na giovanile straordinaria. Io
ero autodidatta, non avevo
niente. Ricordo che nel ’47, in-
sieme a Gorni Kramer, poi con

Enrico Intra, andai a Roma
al ministero a chiedere che
facessero qualcosa di con-
creto per la musica. Oggi c’è
tutto, le scuole funzionano,
i ragazzi possono avvicinar-
si al nostro jazz che è molto
rappresentativo in Europa e
nel mondo. Chitarristi come
Gigi Cifarelli, Sandro Gibel-
lini e lo stesso Onorato sono
perfettamente in grado di
frequentare gli americani e
soddisfarli».

Cerri conclude spiegando
cosa presenterà stasera a Pa-
rolario con Onorato: «Fare-
mo alcuni standard e qual-
che mio vecchio pezzo.
Spero di riuscire a stare die-
tro ad Antonio...».

Di Antonio Onorato i co-
maschi sanno tutto: fre-
quenta il Lario con successo
da più di dieci anni. Tredici
album - da «Gaga» del ’90
all’ultimo libro-cd «Vento
nelle mani, musica nel cuo-
re» della collana che dirige -
e importanti collaborazioni
alle spalle (Pino Daniele,
George Benson, James Sene-
se, Toninho Horta, Mike
Maineri e lo stesso Cerri), è
stato applaudito anche al
Blue Note di New York oltre
che nella sede milanese del
pregiato jazz club. Gira l’Ita-
lia con la sua band che vede
l’esperto Joe Amoruso a pia-
no e tastiere, Diego Impara-
to al basso e Mario De Paola
alla batteria. Il suo concerto
di stasera con Cerri sarà una
chicca per gli intenditori di
jazz e gli amanti della chi-
tarra.

Andrea Cavalcanti

L’ottantenne Franco Cerri stasera si esibirà per Parolario con il più giovane collega partenopeo Antonio Onorato

Uomo in ammollo

(a. c.) Era la primavera del 1968 quando
un giovane Franco Cerri appariva in tv
sul primo canale Rai - rigorosamente in
bianco e nero - in quello che passò alla
storia come lo spot dell’"uomo in am-
mollo" che pubblicizzava il Biopresto
della Unilever. Il jazzista, 38 anni dopo,
lo ricorda così: «Quello spot ha miglio-
rato la mia vita: oltre a regalarmi una
notevole popolarità fra le massaie e l’af-
fetto del grande pubblico del piccolo
schermo, ha contribuito non poco a far
aumentare il numero degli ingaggi per i
concerti e in tv. Così, il trucchetto di
sembrare in ammollo mi ha dato la pos-
sibilità di continuare a fare la musica
che mi piaceva, il jazz, allora come oggi
fanalino di coda, e contemporaneamen-
te di mantenere la famiglia con dignità,
di comprare le scarpe ai miei figli...».

Domenica
3 settembre 2006

39SPETTACOLI


